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   Norme & Tributi

La branch deve l’Iva
per le operazioni
in cui è parte attiva

articolato di funzioni, tra cui anche 
la valutazione in merito alla qualità 
e quantità del gas da introdurre 
nelle condotte, l’elaborazione delle 
raccomandazioni sulle prestazioni 
e sulle condizioni della tratta italia-
na del gasdotto al fine di garantire 
il corretto esercizio della condotta, 
il monitoraggio e controllo del gas 
e la verifica delle condizioni per il 
corretto trasporto dello stesso. 
Tutte attività che, evidentemente, 
non possono essere adempiute 
senza l’acquisto del prodotto. Va 
infine notato che è la stabile orga-
nizzazione a comunicare periodi-
camente al fornitore le quantità di 
gas necessarie per il corretto fun-
zionamento della linea.

In particolare, va sottolineato 
che, in base a quanto desumibile 
dall’interpello, l’attività svolta dalla 
stabile organizzazione non consi-
ste in mere funzioni di supporto 
amministrativo, quali la contabili-
tà, la fatturazione e il recupero cre-
diti, e, pertanto, non scatta la pre-
sunzione di “trasparenza” della 
stabile organizzazione prevista dal 
secondo paragrafo dell’art. 53 del 
regolamento comunitario.

Viene quindi ritenuto che, no-
nostante la branch non sia interve-
nuta nella fase di stipula dell’accor-
do, la stessa sia comunque l’effetti-
va “beneficiaria” degli acquisti e la 
destinataria delle relative fatture.

Ciò posto, deve assolvere l’Iva in 
reverse charge (articolo 17, comma 
2, Dpr 633/1972) dato che il fornito-
re è un soggetto non residente (e 
nemmeno stabilito in Italia). 

Le conclusioni raggiunte sono 
in linea sia con le disposizioni re-
golamentari comunitarie che con 
quelle domestiche e, vale la pena di 
precisarlo, si basano sul presuppo-
sto che la cessione è un’operazione 
che rileva ai fini Iva in Italia in 
quanto il gas è utilizzato per il fun-
zionamento della tratta italiana.
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ADEMPIMENTI

Matteo Balzanelli
Massimo Sirri

I criteri previsti dal regolamento Ue 
282/2011 per stabilire l’effettiva 
partecipazione della stabile orga-
nizzazione in relazione alle opera-
zioni attive vale anche per quelle 
passive. Una volta accertato che 
l’acquisto è effettuato dalla branch, 
sarà quest’ultima ad assolvere l’Iva 
in inversione contabile se il forni-
tore è un non residente.

Con la risposta a interpello 52 di 
ieri 20 gennaio le Entrate afferma-
no che, nonostante l’articolo 53 del 
regolamento riguardi solo le ope-
razioni attive, non si ravvisano 
ostacoli a una lettura a specchio 
della norma. Pertanto, anche in re-
lazione agli acquisti effettuati in 
Italia da una società non residente 
con stabile organizzazione nel ter-
ritorio nazionale, la partecipazione 
effettiva di quest’ultima dipende 
dal fatto che siano utilizzati o meno 
i suoi mezzi tecnici o umani.

Nel caso analizzato, la società 
estera (con stabile organizzazione 
in Italia) ha sottoscritto un contrat-
to con altro soggetto non residente 
per la fornitura di gas di riempi-
mento, necessario per il funziona-
mento della tratta italiana di un ga-
sdotto di cui gestisce (anche) il di-
spacciamento e controllo.

Il contratto di fornitura è stato 
sottoscritto direttamente dalla ca-
sa madre, senza la partecipazione 
della branch. Tuttavia, in capo a 
quest’ultima si è consolidata l’atti-
vità di «asset management» e di 
«dispacciamento e controllo» in 
Italia. Il che comporta un insieme 

Imposta in reverse charge
se il fornitore della stabile
è  soggetto non residente

La rendita a tempo determinato
aggira i paradossi del saggio legale

sto tema il Sole 24 Ore ha dedicato 
un’intera pagina l’11 gennaio 2021).

L’interpello riguardava una di-
sposizione testamentaria con la 
quale il testatore Tizio ha lasciato 
una farmacia al legatario Caio, gra-
vandolo dell’onere di corrispondere 
una “rendita vitalizia” a favore di 
Sempronia, vedova di Tizio.

Dato che la rendita si calcola mol-
tiplicando l’annualità (ipotizziamo 
24mila euro e cioè 2mila euro al me-
se) per un dato coefficiente (calcola-
to dal Mef in base al saggio dell’inte-
resse legale, che è stato fissato nello 
0,01% per il 2021) -  ad esempio, per 
un 60enne, si tratta, nel 2021, del 
moltiplicatore pari a 6mila -  ne esce 
un valore imponibile di euro 
(24mila x 6mila = 144milioni).

Su tale valore imponibile, nel ca-
so esaminato nell’interpello, si do-
vrebbe applicare l’imposta di suc-
cessione con l’aliquota del 4% (al va-
lore eccedente la franchigia di 1 mi-
lione) ottenendo il risultato di 

un’imposta di euro 5,72 milioni di 
euro. Non bisogna spendere tante 
parole per significare l’assurdità di 
questa situazione.

Per uscire dall’abnormità (che 
l’Agenzia non commenta), nella ri-
sposta all’interpello si afferma che 
«la rendita derivante dall’onere im-
posto al legatario non sembra rea-
lizzare una rendita vitalizia (come 
inizialmente previsto nel testamen-
to) ma piuttosto una “rendita a tem-
po determinato”, essendo stato sta-
bilito dalle parti sia il valore della 
cosa legata che i tempi e le modalità 
di pagamento».

Non è comprensibile come una 
rendita vitalizia disposta a chiare 
lettere in un testamento possa esse-
re interpretata come rendita a tem-
po determinato. Fatto sta che questo 
contribuente, può tirare un respiro 
di sollievo, in quanto (utilizzando 
sempre l’esempio di cui sopra), se si 
ipotizza che la vedova beneficiaria 
della rendita la percepisca per 30 

anni, il valore imponibile scende a 
euro (24mila x 29,954 = 718.894) e, 
quindi, a un importo che, “a occhio 
nudo”, si rende plausibile (nel caso 
specifico dell’interpello, trattandosi 
di un’attribuzione tra coniugi, si 
tratterebbe di un valore per intero 
compreso nella franchigia esente).

Il vizio di questa vicenda sta nella 
statuizione dei coefficienti di molti-
plicazione. Essi vennero elaborati, 
per la prima volta, nel 1986, in occa-
sione del testo unico del registro, 
quando il saggio legale era stabil-
mente attestato al 5% (dal 1942). 

Allora, ne uscivano esiti accetta-
bili. Senonché, dal 1999, l’interesse 
legale ha cominciato a fluttuare e 
questa fluttuazione ha provocato, 
nel tempo, ben 16 aggiustamenti dei 
coefficienti, tutti effettuati con un 
criterio rigorosamente matematico, 
il quale ha prodotto risultati tanto 
più inconcepibili quanto più il tasso 
legale si è ridotto. 
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SUCCESSIONI

L’interesse a soglie irrisorie 
aumenta a dismisura 
il valore imponibile

Angelo Busani

Con un’acrobatica interpretazione, 
e cioè trasformando una rendita vi-
talizia, disposta per testamento, in 
una rendita a tempo determinato, 
l’agenzia delle Entrate ha eluso, con 
la risposta a interpello 51/21, la que-
stione della assurda situazione, ine-
rente al calcolo del valore di usu-
frutti e rendite, provocata dall’ab-
battimento del saggio dell’interesse 
legale a una misura irrisoria (a que-

Per uscire dall’abnormità 
il Fisco cambia la natura 
della rendita vitalizia

Assicurazioni, credito d’imposta alla beneficiaria
vembre di ogni anno, gli assicuratori 
versano a titolo di acconto una som-
ma pari al 100 per cento (dal 2021) del-
l’imposta dovuta per l’anno prece-
dente, al netto di quella relativa alle 
assicurazioni contro la responsabilità 
civile derivante dalla circolazione dei 
veicoli a motore; per esigenze di liqui-
dità l’acconto può essere scomputato, 
a partire dal successivo mese di feb-
braio, dai versamenti mensili. Il suc-
cessivo comma 4 afferma poi che in 
base alla denuncia (annuale) l’ufficio 
del registro procede entro il 15 giugno 
alla liquidazione definitiva dell’impo-
sta dovuta per l’anno precedente. 
L’ammontare del residuo debito o 
dell’eccedenza di imposta, eventual-
mente risultante dalla predetta liqui-

dazione definitiva, deve essere com-
putato nel primo versamento mensile 
successivo a quello della comunica-
zione della liquidazione da parte del-
l’ufficio del registro.

Un gruppo assicurativo estero che 
opera in Italia mediante libera presta-
zione di servizi (Lps) e branch si è rior-
ganizzato mediante una scissione to-
tale di Gamma a favore di quattro be-
neficiarie. Trasferito, quindi, inte-
gralmente il proprio portafoglio, 
Gamma si è deregistrata dall’Albo 
Ivass dei soggetti che operano in Lps. 
Essa ha versato il 16 novembre 2018 
l’acconto dell’imposta sui premi delle 
assicurazioni dovuta per il 2019. Nel 
corso del 2020 è stata presentata la di-
chiarazione annuale per il 2019 da cui 

emerge un importo a credito. Lo stesso 
non è però utilizzabile perché Gam-
ma, avendo cessato l’attività, non ha 
incassato premi assicurativi nel 2020. 
Per non perderlo, vorrebbe cederlo 
nel ramo d’azienda trasferito ad una 
delle beneficiarie, che potrà viceversa 
utilizzarlo.

Nella risposta le Entrate danno se-
maforo verde. Poiché infatti l’acconto 
è strettamente collegato ai premi assi-
curativi che verranno riscossi nel cor-
so dell’anno successivo, il relativo cre-
dito potrà essere trasferito al benefi-
ciario, senza le formalità stabilite dagli 
articoli 69 e 70 del Rd 2440/1923, con 
effetto nei confronti dell’Amministra-
zione finanziaria a seguito di apposita 
comunicazione all’ufficio competente 

secondo il provvedimento 14723/2013 
delle Entrate. Il beneficiario, cui viene 
trasferito il portafoglio assicurativo, 
può scomputare il credito dai versa-
menti dell’imposta sui premi. 

Pertanto, ferma restando la proro-
ga per il Covid prevista per le dichiara-
zioni annuali delle compagnie italia-
ne ed estere in Lps (circolare 11/E/20 
quesiti 2.10 e 2.11), per il trasferimento 
della posizione creditoria occorrerà 
apposita comunicazione indicante i 
crediti oggetto di trasferimento (indi-
cando altresì gli estremi identificativi 
dei versamenti effettuati), i rispettivi 
importi nonché le relative modalità di 
trasferimento a favore della società 
beneficiaria.
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VERSAMENTI

Alessandro Germani

In un’operazione di scissione il credi-
to d’imposta afferente alla liquidazio-
ne annuale dell’imposta sulle assicu-
razioni può essere trasferito dalla 
scissa alla beneficiaria. È quanto 
emerge dalla risposta a interpello 
50/2021 delle Entrate del 20 gennaio. 

L’articolo 9 comma 1 della legge 
1216/61 stabilisce che entro il 16 no-

Sì al trasferimento
degli importi 
dopo la scissione

Q UE ST IO NE  APE RT A  

IL SOLE 24 ORE
11 GENNAIO
2021, PAG. 19 

«L’interesse legale fa impazzire 
rendite e usufrutti». Sul Sole 24 
Ore di lunedì 11 gennaio Angelo 
Busani e Donato Gallone hanno 
sollevato il problema che il calcolo 
dell’imponibile con un tasso 
irrisorio (0,01%) provoca risultati 
irragionevoli. Un problema 
diventato via via crescente da 
quando il tasso dell’interesse 
legale ha cominciato a scendere 
sotto al 3%, in quanto, più il tasso 
scende, più si alza la base 
imponibile delle rendite vitalizie.
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Il calcolo dell’imponibile con 
un tasso irrisorio  (0,01%) 
provoca risultati irragionevoli 

Su un assegno annuo 
di 24mila euro  3% di registro 
su 144 milioni  di euro

Pagina a cura di
Angelo Busani
Donato Gallone

Ipotizziamo che un tribunale condan-
ni un ospedale alla corresponsione di 
una rendita vitalizia di 2mila euro al 
mese a favore di un paziente 60enne 
danneggiato da un intervento chirur-
gico: si tratta di attualizzare la rendita 
per stabilire la base imponibile cui ap-
plicare l’imposta di registro al 3 per 
cento. Ipotizziamo, d’altro lato, che un 
testatore o un donante attribuisca alla 
sua convivente 60enne una rendita 
annua di 24mila euro: anche qui si 
tratta di calcolare la base imponibile 
(cui applicare, in questo caso, l’impo-
sta di successione e donazione, con 
l’aliquota dell’8 per cento). 

Nell’effettuare l’operazione di 
calcolo della base imponibile si ha 
però un risultato talmente sorpren-
dente da sembrare persino inverosi-
mile. Infatti, secondo le regole vi-
genti nel 2020, detta base imponibile 
ammontava a 28 milioni e 800mila 
euro (24mila x 1.200) ; con le regole 
vigenti nel 2021, si deve calcolare una 
base imponibile addirittura quintu-
plicata, e cioè 144 milioni di euro 
(24mila x 6mila). Definire questa si-
tuazione un’abnormità è, dunque, 
persino riduttivo. 

L’interesse legale fa impazzire rendite  e usufrutti
DIRITTO CIVILE E IMPOSTE

La spiegazione
Si tratta dell’incredibile risultato di 
una serie di eventi in concatenazione 
tra loro. In breve:

  il valore della rendita vitalizia si cal-
cola moltiplicando l’annualità 
(24mila euro nell’esempio) per un da-
to coefficiente, correlato all’età del 
soggetto vitaliziando (articolo 46, Dpr 
131/1986; articolo 17, D lgs 346/1990);

 il coefficiente è contenuto in un 
“prospetto”,  allegato al Dpr 131/1986;

 questo prospetto viene confe-
zionato presumendo la fruttuosità 
di un capitale pari al saggio del-
l’interesse legale;

 l’interesse legale nel 2020 era dello 
0,05% (e il coefficiente del 60enne era 
pari a 1.200) mentre nel 2021 è stato 
fissato nella misura (cinque volte in-
feriore) dello 0,01% (cosicché il coef-
ficiente schizza a 6.000).

Il vizio, sta, dunque, nell’allesti-
mento del “prospetto”. Il fatto è che il 
prospetto è stato elaborato nel 1986, 
in occasione dell’emanazione del Dpr 
131/1986, Testo unico dell’imposta di 
registro, quando il saggio dell’inte-
resse legale era stabilmente al 5 per 
cento. Allora, il coefficiente per una 
persona 60enne era pari a 12 e ne usci-
va una base imponibile (per semplici-
tà  ragioniamo in euro)  di 288mila eu-
ro per una rendita vitalizia di 24mila 
euro  annui. Un risultato, a “occhio 
nudo”, del tutto plausibile.

Ebbene, dal 1999, l’interesse legale 
(rimasto fermo al 5% dal 1942) ha co-
minciato a fluttuare con ben 16 suc-
cessivi aggiustamenti del “prospet-
to”, tutti effettuati dal ministero del-
l’Economia con un criterio rigorosa-
mente matematico. Senonché, 
questo aggiustamento del tutto auto-
matico ha prodotto risultati inconce-
pibili da quando il tasso dell’interesse 
legale ha cominciato a scendere sotto 

al 3%, in quanto, più il tasso scende, 
più si alza la base imponibile delle 
rendite vitalizie. Basti pensare che 
l’attuale 0,01% (fissato con il decreto 
del Mef del 18 dicembre scorso) è un 
valore di 100 volte inferiore all’1% e di 
500 volte inferiore al 5 per cento.

I rimedi
Nessuno ha mai posto rimedio a que-
sta stortura, nonostante sia stata da 
tempo denunciata (si veda il Sole 24 
Ore del 3 gennaio 2017 e del 30 dicem-
bre 2017). Non sarebbe difficile. Infat-
ti, il “prospetto” è fondato sull’ottimi-
stico presupposto che un 60enne ab-
bia una speranza di vita di 40 anni. Pur 
non contestando questo dato di par-
tenza, se comunque si attualizza una 
somma di 24mila euro che sarebbe da 
pagare per 40 anni, utilizzando il tas-
so dello 0,01%, si ottiene, grosso mo-
do, un valore di 938mila euro (una più 
realistica speranza di vita pari a 30 an-
ni, abbasserebbe l’imponibile a circa 
719mila euro). Ebbene, pagare l’ali-
quota del 3 o dell’8% su un importo di 
938mila euro (o 719mila) anziché su 
144milioni appare un risultato sen-
z’altro più plausibile.

Come ottenerlo? Il tenore letterale 
delle predette norme che disciplinano 
il calcolo del valore della rendita vita-
lizia non sembra lasciare alcuno spa-
zio di manovra al contribuente. Altro 
non resta, dunque, che dichiarare un 
valore diverso e aspettarsi un accerta-
mento. Nel relativo giudizio si potrà 
invocare la incostituzionalità della 
normativa in commento, per lesione 
del principio di capacità contributiva; 
oppure si potrà chiedere al giudice di 
disapplicare, per illogicità, arbitrarie-
tà e abnormità, il decreto ministeriale 
che contiene il prospetto dei coeffi-
cienti di calcolo della rendita vitalizia.
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Resta, invece, equilibrata 
la valutazione per usufrutto 
vitalizio che è il più diffuso 

L’assurdità provocata dall’abbassa-
mento del saggio dell’interesse le-
gale non si ferma al calcolo della ba-
se imponibile della rendita vitalizia, 
ma produce altri guai. Ad esempio, 
nel caso della rendita perpetua e 
dell’usufrutto a tempo determinato. 

La rendita è una prestazione pe-
riodica, di solito avente a oggetto una 
somma di denaro. Può essere costi-
tuita a titolo gratuito (ad esempio, 
mediante una donazione) o a titolo 
oneroso, ad esempio quale corrispet-
tivo dell’alienazione di un immobile. 
Nel primo caso si assolve l’imposta di 
registro, nel secondo caso, l’imposta 
di successione o donazione.

La rendita può essere costituita 
per un tempo determinato, per tutta 
la vita del soggetto cui  deve essere 
corrisposta o in perpetuo (la rendita 
perpetua è però sempre redimibile 
dal debitore, il quale può riscattarla).

La rendita perpetua
La base imponibile della rendita 
perpetua si calcola moltiplicando 
l’annualità (in ipotesi: 24mila euro) 
per 10mila: ne esce l’assurdo risul-
tato di 240milioni. 

Talmente incredibile da non ne-
cessitare di commenti.

ALTRI EFFETTI ABNORMI

Nuda proprietà a termine
con valore esorbitante

La rendita a tempo determinato
Se Tizio si obbliga di corrispondere 
a Caio una rendita di 24mila euro 
all’anno per 10 anni, la base impo-
nibile è di 239.880 euro (24mila x 
9,995 ) ; se la rendita è promessa per 
20 anni, la base imponibile è di 
479.496 euro (24mila x 19,979) . Qui, 
il risultato è accettabile.

L’usufrutto vitalizio
Il calcolo del valore dell’usufrutto si 
effettua partendo dal valore della 
piena proprietà del bene oggetto di 
usufrutto (in ipotesi 200mila euro) 
e poi eseguendo due moltiplicazio-
ni: dapprima per il saggio dell’inte-
resse legale (200mila x 0,01 %) e poi 
per il coefficiente relativo all’età 
dell’usufruttuario ricavabile dal 
prospetto allegato al testo unico 
dell’imposta di registro (nel 2021, 
per un usufruttuario 60enne, detto 
coefficiente è pari a 6mila).

Pertanto, il valore dell’usufrutto 
in questione è pari a 200mila x 
0,01% x 6mila = 120.000 euro. Il va-
lore della nuda proprietà si calcola 
per complemento, sottraendo il va-
lore dell’usufrutto (pari a euro 
120mila) al valore della piena pro-
prietà (euro 200mila), ottenendosi 
il risultato di 80mila euro. 

Detto in altre parole, il valore di un 
usufrutto vitalizio di un 60enne è pa-
ri al 60 per cento del valore della pie-
na proprietà. Per un 50 enne il valore 
dell’usufrutto sale al 75 per cento; per 

un 70enne scende al 40 per cento.

L’usufrutto a tempo 
determinato
In questo caso si torna all’assurdità, 
in quanto il calcolo della base impo-
nibile di un usufrutto a tempo deter-
minato si effettua attualizzando la 
fruttuosità del valore che l’usufrut-
tuario percepisce nel tempo di durata 
del suo diritto. E, se detta fruttuosità 
è determinata con tassi di interesse 
microscopici, il calcolo impazzisce.

Si ipotizzi, ad esempio, un usu-
frutto temporaneo su un bene del 
valore di 200mila euro:

  se l’usufrutto dura 5 anni, il valo-
re imponibile è di 99,98 euro 
(200mila x 0,01% x 4,999 ), mentre 
la nuda proprietà avrebbe un valo-
re di 99.900,02 euro;

  se l’usufrutto dura 10 anni, il va-
lore imponibile è di 199,90 euro 
(200mila x 0,01% x 9,995), mentre 
la nuda proprietà avrebbe un valo-
re di 199.800,10 euro;

 se l’usufrutto dura 20 anni, il va-
lore imponibile è di 399,58 euro 
(200mila x 0,01% x 19,979), mentre 
la nuda proprietà avrebbe un valo-
re di 199.600,42 euro.

Insomma, si nota con evidenza 
che l’usufrutto vale troppo poco e la 
nuda proprietà ha un valore eccessi-
vo. Non è possibile che valga solo 400 
euro la compressione per 20 anni di 
un bene del valore di 200mila euro.
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L'evoluzione dell'interesse legale dal 1942 a oggi. Tasso annuo in %
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Un trend in discesa 

Come si arriva a determinare l’imponibile per rendite e usufrutti (con effetti a volte paradossali)

LA RENDITA VITALIZIA LA RENDITA A TEMPO DETERMINATO

L’USUFRUTTO VITALIZIO L’USUFRUTTO A TEMPO DETERMINATO

IPOTESI: VALORE
DELLA RENDITA ANNUA 24.000 € IPOTESI: VALORE

DELLA RENDITA ANNUA 24.000 €

ETÀ DI CHI RICEVE
(VITALIZIANDO) 

ANNO DURATA
RENDITA

COEFFIC. DI
MOLTIPLIC. 

COEFFICIENTE DI
MOLTIPLICAZIONE 

VALORE
IMPONIBILE

VALORE  USUFRUTTO
VAL. NUDA PROPRIETÀ
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200.000
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VALORE  USUFRUTTO
VAL. NUDA PROPRIETÀ

GLI ESEMPI
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20 anni

30 anni

499.500,5
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499.001,0

479.496

718.896

499,5
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1.497,5

Gli esempi concreti 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI CATANZARO
PIAZZA ROSSI – TEL. 0961/84331
ESTRATTO AVVISO ESITO GARA

Ai sensi del D.Lgs. 50/2016, si rende noto che nei giorni 17 Marzo – 03 Aprile – 19 Maggio e 06 Novembre 
2020,  è stata esperita la procedura aperta n. 01/2020 avente ad oggetto: Servizio di progettazione ese-
cutiva completo di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e valutazione di sostenibilità 
energetica ed ambientale, direzione esecutiva completa di coordinamento della sicurezza in fase di 
esecuzione per intervento di demolizione e ricostruzione di parte dei corpi dell’Edificio Scolastico sede 
dell’Istituto Tecnico Industriale “E. Ferrari” nel Comune di Chiaravalle. La gara è stata aggiudicata con 
il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 comma 3 lett. b), del D.Lgs. 
50/2016. Determinazione a contrarre n. 2529 del 08.10.2019. Determinazione di aggiudicazione n. 2514 
del 13.12.2020. Ditte partecipanti n. 04. Aggiudicatario: R.T.P. Settanta7 Studio Associato (capogruppo) 
(Via Principessa Clotilde, 3 – 10144 Torino)  – Cooprogetti Società Cooperativa – Studio Progettazioni 
d’ingegneria – SPI S.r.l.–  con il punteggio di 99,02 e con il prezzo di € 312.701,63. Durata del servizio: 
690 giorni. RUP: Ing. Antonio Leone. 
Il giudice amministrativo competente per eventuali ricorsi avverso il provvedimento di aggiudicazione 
definitiva è il TAR Calabria. L’avviso integrale dell’avvenuto esperimento sarà pubblicato sul sito web 
https://provinciacatanzaro.tuttogare.it.
L’avviso integrale è stato pubblicato sulla G.U.U.E. in data 28.12.2020.
Il presente avviso è stato pubblicato sulla G.U.R.I. in data 30.12.2020 (n.  152 V^ Serie Speciale).                                                     

IL DIRIGENTE Avv. Gregorio De Vinci

AZIENDA SOCIO - SANITARIA TERRITORIALE PAPA GIOVANNI XXIII DI BERGAMO

AVVISO PER ESTRATTO BANDO DI GARA
Si informa che questa Amministrazione, ai sensi dell’art. 2, comma 2, del D.L. 16.7.2020 n. 76 convertito - 
con modificazioni - in legge 11.9.2020 n. 120, ha indetto procedura concorsuale “aperta” in forma aggre-
gata - mediante utilizzo della piattaforma Sintel - concernente l’affidamento del servizio di esecuzione 
di test genetici germinali e somatici in tumori eredo-familiari per l’ASST Papa Giovanni XXIII di Bergamo 
(capofila), ASST del Garda e ASST di Mantova (mandanti) - durata: 24 mesi + eventuale rinnovo per ulte-
riori max 24 mesi. CIG 857901397B. Aggiudicazione con il “criterio dell’offerta economicamente più van-
taggiosa”, di cui all’art. 95 del D.Lgs. n. 50/2016. Il Bando integrale, il Disciplinare di gara, il Capitolato 
Tecnico ed i relativi allegati sono disponibili sul sito web di questa Azienda (http://www.asst-pg23.it)  
e sulla piattaforma Sintel (https://www.ariaspa.it). La gara verrà esperita esclusivamente mediante la 
piattaforma telematica Sintel di Regione Lombardia. Termine perentorio di scadenza per la presentazione 
delle offerte: ore 15.00 del giorno 29.01.2021. Il Bando integrale di gara è stato inviato all’Ufficio pubbli-
cazioni GUUE in data 28.12.2020 e verrà pure pubblicato sulla GU Repubblica Italiana, sulla Gazzetta “Aste e 
Appalti Pubblici”, sul sito web dell’Osservatorio Regionale Contratti Pubblici della Regione Lombardia e sul 
sito web di questa Azienda Socio-Sanitaria Territoriale (http://www.asst-pg23.it).
Bergamo, 30.12.2020

IL DIRETTORE GENERALE Dr.ssa Maria Beatrice Stasi

AVVISO DI GARA
Poste Italiane S.p.A. - Corporate Affairs 
- Acquisti - Viale Asia 90 - 00144 Roma, 
rende noto che il bando di gara relativo 
alla Fornitura, cablaggio e posa in opera 
di KIT Gestore Attesa Manuale (KIT GAM), 
dei singoli componenti dello stesso e 
correlate attività accessorie - importo 
complessivo a base di gara IVA esclusa 
€ 4.040.000,00 - è stato inviato alla 
GUUE in data 04/01/2021 e pubblicato sulla 
GURI 5a Serie Speciale n. 3 dell’11/01/2021.

IL RESPONSABILE
Loris Perna

Corporate Affairs / Acquisti / Acquisti Immobiliari

CHORUS LIFE S.P.A., via Teodoro Frizzoni n. 17, 24121 Bergamo (BG)
CIG: 858057527E - CUP: B11B20001180007 

Procedura aperta, in modalità telematica, ex artt. 60 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e 2, comma 2 
del d.l. n. 76/2020, convertito - con modifi cazioni - dalla l. n. 120/2020, per l’affi damento dell’ap-
palto concernente i lavori di realizzazione delle seguenti opere: Bretella di uscita città verso sud, 
Sovrappasso carrale al Rondò delle Valli [viadotto Largo Decorati], Passerella ciclopedonale per il 
superamento circonvallazione, Percorso ciclopedonale a est fi no a Gorle, nell’ambito dell’Accordo di 
Programma fi nalizzato alla realizzazione del nuovo palazzetto dello sport e di opere infrastrutturali 
di scala provinciale a Bergamo, sottoscritto con la Regione Lombardia, la Provincia di Bergamo, 
il Comune di Bergamo e la società Tramvie Elettriche Bergamasche S.p.A. (TEB) e approvato con 
D.P.G.R. 11 ottobre 2018, n. 139, pubblicato sul B.U.R.L., Serie Ordinaria n. 42 del 17 ottobre 2018, 
e relativi atti integrativi. Importo complessivo dell’appalto: l’importo complessivo dell’appalto è 
determinato a corpo ed è pari a € 8.607.730,81, al netto dell’IVA, di cui: € 8.344.653,38 per i lavori, 
soggetto a ribasso; € 263.077,43 per i costi della sicurezza non soggetti a ribasso. Criterio di aggiudi-
cazione: offerta economicamente più vantaggiosa. Termine per il ricevimento delle offerte: 2/2/2021, 
ore 12:00. Apertura delle offerte: 2/2/2021, ore 15:00 presso Palazzo del Monte, sito in Bergamo, via 
Vittorio Emanuele II n. 10/B. Profi lo del Committente: www.chorus.life. I documenti di gara sono 
disponibili per un accesso gratuito, illimitato e diretto presso: https://choruslife.app.jaggaer.com. 
La procedura di gara viene gestita in modalità telematica sul Portale Acquisti raggiungibile alla 
URL https:// choruslife.app.jaggaer.com. Pubblicazione Bando GUUE 2021/S 001-000046 del 4/1/2021. 
Pubblicazione Bando GURI 5a Serie Speciale - Contratti Pubblici n. 2 dell’8/1/2021. 

RUP Ing. Adriano Spoldi

ESITO DI GARA 
Si rende noto che, ai sensi del D.Lgs. 
n. 50/2016, in data 11/01/2021 è stato pub-
blicato sulla 5a Serie Speciale della Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana n. 3, l’av-
viso di appalto aggiudicato - trasmesso alla 
GUUE in data 05/01/2021 - Procedura aperta 
in modalità telematica per l’istituzione di un 
Accordo Quadro per la fornitura trasporto e 
montaggio di arredi, a ridotto impatto am-
bientale secondo il D.M. 11/01/2017, di tipo 
operativo, dirigenziale e per smart working 
- suddiviso in due lotti. L’avviso integrale è 
visibile sul sito Internet www.poste.it.

CORPORATE AFFAIRS / ACQUISTI 
ACQUISTI IMMOBILIARI

RESPONSABILE Loris Perna

C
hi è Archiva?
Archiva è un grup-
po, composto da 
aziende altamente 

specializzate nell’accompa-
gnare il cliente dalla fase di 
definizione della strategia 
aziendale e digitale, fino alla 
sua implementazione pas-
sando attraverso una consu-
lenza, strategica ed opera-
tiva, volta al raggiungimento 
dell’eccellenza operativa. Uno 
dei nostri principali obiettivi è 
di evitare la “digitalizzazione 
degli sprechi”: partendo da 
un’analisi approfondita, riu-
sciamo a reingegnerizzare e 
digitalizzare processi efficienti 
che hanno un effetto espo-
nenziale sulla redditività e le 
potenzialità del nostro cliente.
Da oltre 30 anni Archiva, sot-
to la guida dell’Ing. Marone, 
un imprenditore visionario ed 
illuminato che ha saputo an-
ticipare il mercato, è il punto 
di riferimento dei propri clienti 
nell’affrontare quella che oggi 
viene definita “Digital Tran-
sformation”. 
Archiva è promotrice di un 
ecosistema dell’innovazione 
e sta allargando la sua rete 
globale in diversi paesi euro-
pei, ma anche negli USA col-
laborando con la prestigiosa 
Wharton School of Business.
Perché affrontare la Digital 
Transformation?
Lo scenario competitivo muta 
rapidamente. Settori tradi-
zionalmente non-digital sono 

stati sconvolti dall’ingresso di 
nuovi competitor digitali.
Essere “digital” non è un’op-
zione, ma è un passaggio 
obbligato dal quale dipende 
il successo, e prima ancora 
la sopravvivenza, delle azien-
de di qualsiasi dimensione e 
settore.
Cos’è la Digital Transforma-
tion per Archiva?
Per noi Digital Transformation 
è un percorso che consente 
di ottenere e realizzare una 
visione strategica fluida, ca-
pace cioè di modificarsi velo-
cemente per rispondere a va-
riazioni del contesto nel quale 
si opera, atta a garantire il 
mantenimento di un vantag-
gio competitivo sostenibile.
Come cambia la strategia 
aziendale?
La tecnologia è un elemento 
indissolubile dalla strategia 
aziendale e deve supportarla, 
fungendo da acceleratore ed 
abilitatore di nuove possibilità. 

Ma la “persona” resta al cen-
tro. Il mindset e coinvolgimen-
to di tutti i collaboratori deter-
minano spesso il successo 
o il fallimento di un percorso 
di Digital Transformation. Per 
cui la strategia digitale, paral-
lelamente a quella aziendale, 
non può prescindere da un 
riassetto organizzativo e cul-
turale.
Qual è l’approccio proposto 
da Archiva?

Noi identifichiamo tre fasi nel 
percorso della Digital Tran-
sformation.
La prima è il “Digitize”: cre-
are, conservare a Norma e 
rendere disponibili i “dati”, 
garantendone consistenza, 
congruenza e massima sicu-
rezza, trasformandoli in infor-
mazione e conoscenza. Que-
sto è il cuore di Archiva.
Realvalue Consulting e Robo-
tIQE operano nella seconda 
fase, il “Digitalize”: digitaliz-
zare i processi di business 
per renderli sicuri ed affidabili 
ottenendo velocità, stabilità, 
qualità ed efficienza.
Infine la vera “Digital Transfor-
mation” con Maxwell Consul-
ting, fase nella quale il cliente 
evolve il proprio modello di bu-
siness per sfruttare appieno le 
capacità digitali di cui si è do-
tata, continuando ad innovare 
per garantirsi un vantaggio 
competitivo sostenibile.
Info: www.archivagroup.it 

Ivan Stanzial, Managing 
Director di Archiva

 
 

 
 
 

 
 

Esterno dell’azienda Il web è un mondo in continua 
evoluzione e le opportunità 
di sfruttarlo per incrementare 
i propri affari sono molteplici. 
Lo sa bene Idemweb, web 
agency toscana, che con i 
suoi più di vent’anni di attività 
ha vissuto da protagonista i 
cambiamenti del settore riu-
scendo anche ad anticiparne 
i nuovi trend. «Non siamo mai 
stati semplici fornitori di servi-
zi – afferma Stefano Salvadori, 
CEO –  ma abbiamo sempre 
perseguito una diversa filoso-
fia: lavorare a stretto contatto 
con i clienti per comprender-
ne a fondo gli obiettivi e realiz-
zarli con gli strumenti giusti». 
Il core-business di Idemweb 
è sempre stato supportare 
le aziende nella gestione del 
brand e delle strategie di mar-
keting, ma nell’ultima decina 
d’anni il raggio di soluzioni 
offerte si è espanso: «Oggi 
– spiega Salvadori – uno dei 
nostri principali campi di attivi-
tà è la consulenza nel campo 
dell’e-commerce. In qualità di 

partner Amazon, aiutiamo le 
imprese a sfruttare al massi-
mo le potenzialità offerte dal 
suo marketplace e a raggiun-
gere risultati di vendita impor-
tanti». Idemweb ha anche svi-
luppato progetti specifici per 
affrontare le difficoltà derivanti 
dall’emergenza pandemica: 
«In un periodo in cui non è 
possibile, per le aziende, av-
valersi dell’importante vetrina 
offerta dalle fiere, abbiamo 
“virtualizzato” gli eventi e ab-
biamo realizzato per i nostri 
clienti degli showroom digitali 
che permettono di poter os-
servare e valutare da remoto 
i prodotti in 3D. È una piat-
taforma versatile, ideale per 
qualunque settore, dal fashion 
ai macchinari industriali». Gli 
orizzonti di Idemweb vanno 
anche al di là del web: «Sia-
mo anche specializzati nell’a-
dvertising su canali TV, come 
Sky. Un’interessante piatta-
forma per promuovere il pro-
prio brand a costi sostenibili». 
Info: idemweb.com 

Shazam I. T. è un’azienda 
di consulenza informatica e 
unica fornitrice per l’Italia di 
soluzioni software per l’a-
rea documentale, con par-
ticolare attenzione all’am-
bito Marketing (cataloghi, 
listini prezzi, catalistini, 
schede prodotto, offerte, 
documenti strutturati) ed 
alla comunicazione multi-
canale.
Da 30 anni ascoltiamo i no-
stri clienti per aiutarli non 
solo a risolvere i loro pro-
blemi, ma anche a fare an-
dare ancora più forte la loro 
macchina di Marketing, eli-
minare gli errori, aumentare 
la presenza sui vari canali 
in più lingue, incrementare 
le vendite, ridurre i costi, 
aumentare la produttività 
semplificando e automatiz-
zando i processi.
Da alcuni anni in Italia l’I. 
T. è scesa da servizio in-
dispensabile all’azienda 
ad oggetto ragionieristico, 
un centro di costo, sen-

za considerare gli impatti 
sull’effettivo raggiungimen-
to degli obiettivi, sulla mi-
nore produttività, perdita di 
immagine.
Un esempio scelto? Dopo 
avere investito cifre im-
portanti per la nuova linea 
di produzione, non si pen-
sa sia necessario dotare 
il Marketing e le Vendite 
degli strumenti digitali in-
dispensabili per commer-
cializzare il nuovo prodotto 
con l’obiettivo di diffondere 
la presenza dell’azienda 
e conseguentemente au-
mentando il fatturato.
I tempi sono più che ma-
turi per acquisire vantaggi 
competitivi anche in campo 
internazionale aumentando 
il Time-to-Market con l’uti-
lizzo di un Database e degli 
strumenti informatici che 
proponiamo, sia ‘chiavi in 
mano’ che dopo aver for-
mato il cliente.
business@shazam.it
www.shazam.it 

 

Giovanni Artini, CEO Shazam I. T. Stefano Salvadori - CEO


